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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo Loizzo

All’Assessore all’Agricoltura
Dott. Leonardo di Gioia
Oggetto: Interrogazione urgente. DGR 1587/2017 - Autorizzazione al prelievo in deroga della specie “Storno”.
I sottoscritti consiglieri regionali Gianluca Bozzetti e Rosa Barone, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici, ed in particolare l’art. 9, paragrafo 1, lett. a), statuisce che è consentito derogare al divieto di prelievo venatorio nei confronti di specie protette, al fine di prevenire gravi danni dalle stesse alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca e alle acque;
· la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e ss.mm.ii. all’art. 19-bis prevede, al comma 1, che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe, in conformità alle disposizioni contenute nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai principi e alle finalità degli artt. 1 e 2 della Direttiva 2009/147/CE;

· la legge regionale 30/2007 ha disciplinato il regime di deroga in attuazione della legge 3 ottobre 2002, n. 221 (Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157) e dell'articolo 9 della direttiva 79/409/CEE. In particolare l’articolo 3 dispone che “la Giunta Regionale, sentito il Comitato tecnico faunistico venatorio regionale, sulla scorta del parere espresso dall’Osservatorio faunistico regionale di Bitetto, struttura tecnica riconosciuta a livello regionale, ovvero l’Istituto nazionale per la fauna selvatica (INFS) a cui viene trasmesso, adotta le deroghe”.
CONSIDERATO CHE:

· la Regione Puglia alla luce delle varie sollecitazioni pervenute dalle Associazioni di categoria interessate, nonché di Enti territoriali ed a seguito di indicazioni della Prefettura di Bari rivenienti da varie riunioni tenutesi per affrontare le problematiche legate alla elevata presenza di “Storni” in determinati territori provinciali, ha dato mandato al Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’Università di Bari (DISAAT), nell’ambito di specifico accordo di collaborazione, giusta DGR n. 2332 del 22 dicembre 2015, di porre in essere le necessarie iniziative tese allo studio della presenza della specie in parola sul territorio regionale, in particolare al monitoraggio delle popolazioni e relativa stima dei danni alle colture agricole. Il DISAAT, nel mese di marzo 2017, ha presentato alla competente Sezione regionale una relazione tecnico-scientifica elaborata nel periodo autunnale-invernale (2016-2017) riguardante il monitoraggio delle popolazioni di “Storno” presenti sul territorio pugliese (stimate in sede di studio in circa 3 milioni di esemplari svernati in Puglia) e relativa stima dei danni alle coltura agricole (pari a circa 0,35% della sola produzione agricola). La Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali della Regione ha comunicato, con nota prot. n. 7535 del 27 aprile 2017, all’ISPRA l’intenzione della Regione Puglia di adottare specifico provvedimento di attuazione del prelievo in deroga per la specie Storno (Sturnus vulgaris) per l’annata 2017/2018;

· l’ISPRA, a seguito della richiesta di elementi integrativi, ha espresso il proprio parere, con nota prot. n. 43427/T-A22 del 7 settembre 2017, esprimendosi favorevolmente per il prelievo in deroga nell’area della“Piana olivetata litoranea tra le provincie di Bari e Brindisi” individuata nei comuni di Polignano a Mare, Castellana Grotte, Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, Cisternino, Ostuni, Carovigno, S.Vito dei Normanni, Mesagne e Brindisi (Brindisi), alle seguenti condizioni:

- numero massimo di capi abbattibili in detto territorio non superiore alle 8.000 unità;

- abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di frutto pendente e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture in frutto;

- periodo di abbattimento dal 1 ottobre 2017 al 31 gennaio 2018, in presenza di ulivati in frutto;

· tuttavia, nella riunione del 07 settembre 2017 il Comitato tecnico faunistico venatorio regionale ha formulato le proprie proposte, osservazioni e rilasciato il relativo parere, rappresentando perplessità in ordine alla complessiva gestione e rischi derivanti dell’eventuale deroga limitata al solo territorio della Piana olivetata litoranea tra le provincie di Bari e Brindisi, come indicato dall’ISPRA;
· la Regione, con DGR 1587/2017, sulla base dello studio suddetto e della necessità di tutela delle produzione agricole citate, stabiliva di estendere il prelievo in deroga della specie “storno” (Sturnus vulgaris) oltre che nell’area della “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi”, anche nelle altre aree regionali contermini o comunque caratterizzate dalla concomitante rilevata presenza di dormitori di popolazione di storni ed elevata densità olivicola, della province di Foggia, BAT, Bari, Brindisi, Lecce e Taranto, estendendo quindi il prelievo ad altri 97 comuni.
RILEVATO CHE:
· la suddetta DGR estende i quantitativi massimi di prelievo a 22.000 unità, oltre agli 8.000 già previsti nella sola “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi”, prevedendo quindi un prelievo complessivo stagionale pari a 30.000 capi, mentre gli operatori autorizzati al prelievo saranno circa 1.000;
· l’ulteriore estensione delle aree soggette al prelievo in deroga della specie “Storno” e il conseguente aumento dei limiti quantitativi del prelievo non sono stati sottoposti al dovuto parere dell’ISPRA. Tantomeno la DGR ha provveduto a sottoporre l’applicazione delle deroghe al parere dell’Osservatorio faunistico regionale di Bitetto, salvo disporre che lo stesso, supportato dal DISAAT dell’Università di Bari, sia l’autorità abilitata a dichiarare che le condizioni previste dall’articolo 9, comma 2, della dir. 79/409/CEE sono realizzate;
· le condizioni operative del prelievo, che prevedono abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto presente e ad una distanza non superiore a 100 m dalle colture olivicole in frutto, difficilmente potranno essere adeguatamente monitorate e vigilate in considerazione della carente attività di vigilanza che si registra nel territorio regionale, anche a seguito dei ritardi nell’attivazione del Nucleo di Vigilanza Ambientale;
· mentre dalla relazione istruttoria si evince che il periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga decorre dalla data dell’efficacia della disposizione di prelievo in deroga fino al 14 gennaio 2018, nella parte dispositiva della delibera lo stesso viene autorizzato fino al 28 gennaio 2018;
· ai sensi della normativa nazionale, le deroghe devono essere giustificate da un’analisi puntuale dei presupposti e delle condizioni e devono menzionare la valutazione sull’assenza di altre soluzioni soddisfacenti. In particolare gli studi ornitologici sulle migrazioni, per essere adeguatamente dettagliati e definiti, secondo il WWF devono essere condotti sulla base di monitoraggi pluriennali e basati su diversi metodi di campionamento ed osservazione, utilizzando anche strumenti tecnologici come i radar.  Dovrebbero, inoltre, essere effettuati a livello europeo, poiché se in Italia un certo contingente migratorio può essere numeroso, la stessa popolazione di volatili potrebbe essere rara in altre nazioni. Da quanto si evince dalla DGR, la relazione tecnico-scientifica elaborata dal DISAAT risulta essere stata elaborata nel periodo autunnale-invernale 2016-2017;
· la specie storno risulta fondamentale per il mantenimento della biodiversità in Puglia, pertanto, il WWF ha inviato alla Regione formale diffida perché la delibera in oggetto venga revocata in autotutela a salvaguardia della natura e della biodiversità pugliese e, soprattutto, nel rispetto delle norme che regolano il prelievo venatorio sia nazionali che regionali.
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· se non intendano revocare in autotutela la DGR 1587/2017, alla luce del fatto che la delibera non ha rispettato il parere dell’ISPRA, estendendo il prelievo in deroga della specie “Storno” ad altre aree regionali contermini della province di Foggia, BAT, Bari, Brindisi, Lecce e Taranto, né tantomeno ha sottoposto la proposta di estensione dell’area di applicazione della deroga e dei quantitativi massimi di prelievo al medesimo istituto;
· i motivi per i quali il periodo massimo del prelievo in deroga sia stato esteso fino al 28 gennaio 2018, nonostante nella proposta di prelievo in deroga recata nella relazione istruttoria della DGR il limite temporale fosse stato fissato al 14 gennaio 2018;
· se ritenga che la Regione disponga di un adeguato numero di soggetti preposti al controllo e alla vigilanza venatoria anche in considerazione del possibile avvio del prelievo in deroga in oggetto.
Bari, lì 14/11/2017

I Consiglieri Regionali M5S
Gianluca Bozzetti

Rosa Barone
